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RISPOSTE AI QUESITI  

 
Procedura di gara n° DAC.0044.2026 relativa all’“Accordo Quadro per la Progettazione esecutiva e 
l’esecuzione di lavori di manutenzione ordinaria, straordinaria e di rinnovo degli impianti di trazione elettrica su 
linee e tratti di linee di RFI S.p.A., delle reti ferroviarie regionali e di altre società del Gruppo FSI, nonché delle 
imprese di traporto ferroviarie nel periodo 2026-2028. 
 
Si fa seguito alla pubblicazione del 24/07/2026 e si dà riscontro qui di seguito agli ulteriori quesiti 
pervenuti:  
 
QUESITO 4  
Premesso che i lotti oggetto dell'appalto comprendono sia interventi di manutenzione ordinaria 
sia di manutenzione straordinaria, si chiede di confermare che, ai fini del soddisfacimento del 
requisito relativo al numero di carri di tesatura frenata, possano essere conteggiati 
proporzionalmente anche i carri dotati di due cabestani, nel caso di specie 2 carri d tesatura frenata 
a 4 cabestani e uno a due cabestani, normalmente impiegati per la tesatura contemporanea di due 
conduttori, tipicamente nelle attività di manutenzione ordinaria sostituzione dei fili di contatto e, 
più raramente, delle corde portanti. 
Si evidenzia, infatti, che la sostituzione completa della conduttura in un'unica soluzione, per la 
quale è normalmente richiesto l'impiego di carri di tesatura frenata a quattro cabestani, costituisce, 
per sua natura, un intervento di manutenzione straordinaria (rinnovo). 
Si chiede pertanto di confermare che, in considerazione della presenza di entrambe le tipologie di 
intervento previste dall'appalto, siano ritenuti idonei proporzionalmente con rapporto due a uno, 
ai fini del requisito richiesto, anche i carri di tesatura frenata a due cabestani. 
 
RISPOSTA 4  
Si conferma che ai fini del soddisfacimento del requisito relativo al numero di due carri di tesatura 
frenata possano essere conteggiati proporzionalmente anche i carri dotati di due cabestani. 
 
 
QUESITO 5  
Con riferimento alla previsione del Disciplinare di Gara al Punto III.1, che prevede l'esclusione 
dei concorrenti qualora la Stazione appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far 
ritenere che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale, si chiede di chiarire quale 
attività istruttoria la Stazione appaltante ritenga di dover svolgere ai fini di tale accertamento e, in 
particolare, se tale attività comprenda anche la verifica degli assetti proprietari, dei rapporti di 
controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c., di direzione e coordinamento, dell'appartenenza al medesimo 
gruppo societario e degli ulteriori elementi organizzativi dei concorrenti. 
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Si chiede, altresì, di precisare se tale accertamento sarà effettuato esclusivamente sulla base della 
documentazione prodotta dai concorrenti in sede di gara ovvero anche mediante la consultazione 
delle informazioni già nella disponibilità della Stazione appaltante, ivi comprese quelle acquisite 
nell'ambito del Sistema di Qualificazione SQ001, delle risultanze di pubblici registri e banche dati, 
nonché attraverso ogni ulteriore attività istruttoria o richiesta di chiarimenti ritenuta necessaria ai 
fini della verifica dell'effettiva autonomia delle offerte. 
 
RISPOSTA 5 
la Stazione Appaltante si riserva di eseguire l’attività istruttoria che riterrà necessaria al fine di 
accertare o meno l’eventuale sussistenza di offerte riconducibili ad un unico centro decisionale, 
ivi comprese, laddove ritenute necessarie, le verifiche menzionate. 
 
 
QUESITO 6  
Si chiede di chiarire le modalità di verifica del requisito di qualificazione richiesto per la Categoria 
di Specializzazione LTE-002 – Classe 6 in caso di partecipazione in forma di Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese. 
In particolare, considerato che la Lettera di Invito: 
- consente la partecipazione degli operatori economici in forma di Raggruppamento Temporaneo 
nel rispetto delle norme vigenti in materia di qualificazione; 
- prevede che, in caso di RTI, gli operatori economici raggruppati debbano garantire 
complessivamente le figure professionali e i mezzi/attrezzature previsti per la qualificazione nelle 
categorie e classi richieste; 
- precisa che la dotazione di personale, mezzi e attrezzature riferibile a ciascun operatore 
economico è quella prevista dalla scheda tecnica corrispondente alla classe di qualificazione 
individualmente posseduta, 
si chiede di precisare se il requisito della Categoria LTE-002 – Classe 6 possa ritenersi soddisfatto 
dal Raggruppamento mediante il complessivo apporto delle qualificazioni possedute dai singoli 
componenti, ovvero se sia necessario che la medesima classe sia posseduta individualmente da 
uno o più operatori economici secondo specifiche modalità. 
A tal riguardo, si osserva che l'art. 9.1.6 del Disciplinare del Sistema di Qualificazione SQ001 
prevede, con riferimento ai consorzi stabili, che la classe d'importo illimitata (N) sia attribuita 
anche qualora risultino qualificate almeno un'impresa nella classe N-1 e almeno due nella classe 
N-3, ovvero tre imprese nella classe N-2. 
Premesso che tale disposizione è espressamente riferita ai consorzi stabili, si chiede di chiarire se 
il criterio di equivalenza delle capacità di qualificazione dalla stessa desumibile possa trovare 
applicazione anche nei confronti di un Raggruppamento Temporaneo composto da un OE 
qualificato in Categoria LTE-002 - Classe 5 e due OE qualificati in Categoria LTE-002 - Classe 3, 
ovvero composto da tre OE qualificati in categoria LTE-002 - Classe 4. 
Qualora tale criterio non sia ritenuto applicabile ai RTI, si chiede di indicare la specifica 
disposizione della disciplina di gara, delle Regole Generali per la partecipazione alle gare d'appalto 
da Sistema di Qualificazione ovvero del Sistema di Qualificazione SQ001 dalla quale discenda tale 
esclusione, nonché di chiarire per quali ragioni la medesima capacità organizzativa, ritenuta idonea 



 

ai fini dell'attribuzione della Classe 6 ad un consorzio stabile, non possa essere analogamente 
considerata ai fini della qualificazione complessiva di un Raggruppamento Temporaneo, pur in 
presenza di una verifica complessiva delle figure professionali, dei mezzi e delle attrezzature 
prevista dalla stessa Lettera di Invito. 
Si chiede, infine, di precisare se, nell’ipotesi in cui i Raggruppamenti così costituiti siano ritenuti 
complessivamente equivalenti al possesso della qualificazione LTE-002 – Classe 6, le singole 
imprese componenti debbano comunque rispettare, in sede di esecuzione, limiti quantitativi 
correlati alla rispettiva classe individuale di qualificazione oppure se la qualificazione complessiva 
del Raggruppamento consenta l’esecuzione dell’intero importo della categoria secondo le quote 
di esecuzione dichiarate, senza necessità di ricorrere al subappalto per la quota eccedente la somma 
degli importi corrispondenti alle singole classi individualmente possedute. 
 
RISPOSTA 6 
Le disposizioni di cui all'art. 9.1.6 del Disciplinare del Sistema di Qualificazione SQ001 
disciplinano esclusivamente le modalità di attribuzione delle classi di qualificazione ai consorzi 
stabili e, pertanto, non trovano applicazione nei confronti dei Raggruppamenti Temporanei di 
Imprese. 
In caso di partecipazione in RTI, gli operatori economici raggruppati sono tenuti a garantire 
complessivamente il possesso delle figure professionali, dei mezzi e delle attrezzature richiesti 
dalla documentazione di gara. Resta fermo che ciascun componente del raggruppamento deve 
essere in possesso della qualificazione necessaria in relazione alla quota di prestazioni assunta ed 
eseguita, nel rispetto delle disposizioni previste dalla lex specialis di gara e dal Sistema di 
Qualificazione. 
Come precisato al paragrafo 2 “Condizioni di partecipazione” del Disciplinare di gara, la dotazione 
di personale, mezzi e attrezzature riferibile a ciascun operatore economico è quella indicata nella 
scheda tecnica pubblicata sul sito internet di RFI per la corrispondente classe di importo 
posseduta. Pertanto, il possesso di una determinata classe di qualificazione comporta il possesso 
della dotazione minima di personale, mezzi e attrezzature prevista dalla relativa scheda tecnica. 
Ne consegue che, qualora per un determinato lotto sia richiesto il possesso di una determinata 
categoria\classe (ad esempio LTE002 - classifica 6), gli operatori economici che partecipano in 
forma associata possono organizzarsi secondo le modalità consentite dalla normativa e dalla 
disciplina di gara; tuttavia, il Raggruppamento deve garantire nel suo complesso il possesso della 
dotazione di personale, mezzi e attrezzature corrispondente a quella prevista dalla scheda tecnica 
per tale  classe (nel nostro esempio, LTE002 - classifica 6). La verifica di tale requisito sarà 
effettuata avendo riguardo alle dotazioni riconducibili ai singoli componenti del RTI, come 
desumibili dalle rispettive classi di qualificazione possedute, al fine di accertare il raggiungimento 
della dotazione complessiva richiesta per la classe posta a base della procedura (6). 
Con riferimento alla fase esecutiva, ciascun operatore economico facente parte del RTI è tenuto 
ad eseguire le prestazioni nei limiti della qualificazione posseduta e in conformità alla quota di 
esecuzione dichiarata in sede di offerta. 
 
 
 



 

QUESITO 7  
Si chiede di chiarire come la Stazione Appaltante ritenga compatibile l'attuale configurazione degli 
Accordi Quadro, risultante dall'accorpamento delle prestazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria in lotti di importo tale da consentire la partecipazione individuale esclusivamente agli 
operatori qualificati nella Classe 6 della Categoria di Specializzazione LTE-002, con i principi di 
proporzionalità, massima partecipazione, apertura del mercato e tutela delle piccole e medie 
imprese sanciti dalla Direttiva 2014/25/UE e dal D.lgs. n. 36/2023. 
 
RISPOSTA 7 
La configurazione degli Accordi Quadro, l'individuazione dei lotti, la determinazione dei relativi 
importi e l'eventuale accorpamento di prestazioni costituiscono espressione della discrezionalità 
tecnico-organizzativa della Stazione Appaltante, esercitata sulla base delle esigenze gestionali, 
manutentive, operative ed economiche sottese alla procedura. Tali scelte sono state effettuate nel 
rispetto della normativa vigente, dei principi di proporzionalità, economicità, efficienza e 
concorrenza, nonché tenendo conto delle esigenze di esecuzione delle prestazioni oggetto 
dell'affidamento.  
La partecipazione alla procedura è consentita secondo le modalità previste dalla legge e dalla 
documentazione di gara, incluse le forme aggregative e gli strumenti di collaborazione tra operatori 
economici espressamente ammessi dall'ordinamento.  
 
 
QUESITO 8  
Si chiede di chiarire quali specifiche esigenze tecnico-organizzative abbiano reso necessario 
l'accorpamento delle manutenzioni ordinarie e straordinarie in Accordi Quadro di importo tale da 
consentire la partecipazione individuale esclusivamente agli operatori economici qualificati nella 
classe 6 della Categoria di Specializzazione LTE-002. 
 
RISPOSTA 8 
Si rimanda alla risposta al quesito n. 7. 
 
 
QUESITO 9  
Si chiede di chiarire se, prima della definizione dell'importo dei lotti e dell'accorpamento delle 
manutenzioni ordinarie e straordinarie, la Stazione Appaltante abbia svolto un'analisi della 
composizione del mercato degli operatori qualificati nella Categoria di Specializzazione LTE-002, 
volta a verificare gli effetti della nuova configurazione sulla partecipazione delle diverse classi di 
qualificazione e, in caso affermativo, quali conclusioni siano state tratte. 
 
RISPOSTA 9 
Si rimanda alla risposta al quesito n. 7. 
 
 
 



 

 
QUESITO 10  
Si chiede di chiarire se, nella fase di programmazione della presente Procedura, la Stazione 
Appaltante abbia valutato soluzioni organizzative alternative all'accorpamento delle manutenzioni 
ordinarie e straordinarie in Accordi Quadro di tale dimensione economica, idonee a preservare le 
esigenze gestionali dell'Amministrazione ma anche di salvaguardare una quota del mercato 
accessibile mediante partecipazione individuale anche agli operatori economici qualificati nelle 
classi da 1 a 5 della Categoria di Specializzazione LTE-002. In particolare, si chiede di indicare se 
siano state prese in considerazione modalità alternative di organizzazione degli affidamenti quali, 
a titolo esemplificativo, una diversa articolazione dei lotti, una differente distribuzione delle 
lavorazioni o la previsione di autonome procedure di affidamento per specifiche tipologie di 
intervento. In caso affermativo, si chiede di indicare quali soluzioni siano state esaminate e le 
ragioni tecnico-organizzative per le quali le stesse siano state ritenute non praticabili. 
 
RISPOSTA 10 
Si rimanda alla risposta al quesito n. 7. 
 
 
QUESITO 11  
Si chiede di chiarire se sia stata svolta una valutazione comparativa tra i benefici organizzativi 
derivanti dall'accorpamento delle manutenzioni ordinarie e straordinarie e gli effetti prodotti sulla 
concorrenza, sulla contendibilità del mercato e sulla partecipazione degli operatori economici 
qualificati nelle classi inferiori alla Classe 6 della Categoria di Specializzazione LTE-002. 
 
RISPOSTA 11 
Si rimanda alla risposta al quesito n. 7. 
 
QUESITO 12  
Si chiede di chiarire se, nella definizione dell'attuale configurazione degli Accordi Quadro, la 
Stazione Appaltante abbia valutato gli effetti derivanti dalla riduzione del numero complessivo 
delle procedure di affidamento rispetto al precedente sistema, nel quale le manutenzioni ordinarie 
e straordinarie costituivano autonome occasioni di accesso al mercato, e quale sia stata la 
valutazione dell'impatto di tale scelta sulla contendibilità degli affidamenti. 
 
RISPOSTA 12 
Si rimanda alla risposta al quesito n. 7. 
 
QUESITO 13  
Si chiede di chiarire come la Stazione Appaltante ritenga compatibile l'attuale configurazione della 
procedura con la funzione propria del Sistema di Qualificazione SQ001 – Categoria LTE-002, 
articolato in sei classi di importo, posto che l'attuale dimensionamento dei lotti per gli affidamenti 
di ordinaria e straordinaria manutenzione consente la partecipazione individuale esclusivamente 
agli operatori qualificati nella classe 6, e quale concreta funzione continuino ad assumere, 
nell'attuale assetto del mercato, le classi di qualificazione 1, 2, 3, 4 e 5. 



 

 
RISPOSTA 13 
Si rimanda alla risposta n. 7.  
 
 
QUESITO 14  
Si chiede di chiarire se la programmazione degli affidamenti prevista dalla Stazione Appaltante 
contempli, anche per il futuro, procedure di importo compatibile con la partecipazione individuale 
degli operatori qualificati nelle classi 1, 2, 3, 4 e 5 del Sistema SQ001 ovvero se tali classi siano 
destinate ad accedere al mercato esclusivamente mediante RTI, avvalimento o subappalto. 
 
RISPOSTA 14 
Si rimanda alla risposta al quesito n. 7. 
 
 
QUESITO 15  
Considerato che la Stazione Appaltante attribuisce nel Disciplinare Tecnico uno specifico 
punteggio premiante alla disponibilità dell'Appaltatore a sottoscrivere ed eseguire 
contemporaneamente Contratti Applicativi di importo inferiore ad euro 250.000, si chiede di 
chiarire se tale previsione derivi dalla consapevolezza che tali interventi presentino una ridotta 
attrattività economica per gli affidatari dei grandi Accordi Quadro e quali strumenti siano stati 
previsti per garantire che tali lavorazioni vengano effettivamente eseguite. 
 
RISPOSTA 15 
Il criterio premiale è finalizzato a valorizzare la disponibilità dell'operatore economico ad 
assicurare elevati livelli di flessibilità organizzativa e capacità gestionale nell'esecuzione degli 
interventi. Tale previsione è coerente con le esigenze operative sottese all'affidamento e non 
comporta alcuna valutazione circa la maggiore o minore attrattività economica delle singole 
prestazioni.  
 
 
QUESITO 16  
Si chiede di chiarire sulla base di quali elementi la Stazione Appaltante ritenga che il ricorso al RTI, 
all'avvalimento e al subappalto costituisca una misura idonea a garantire un'effettiva apertura del 
mercato agli operatori economici qualificati nelle classifiche inferiori, considerato che: 
- la concreta possibilità di partecipazione mediante tali istituti è subordinata alla volontà di soggetti 
terzi e, pertanto, non rappresenta un'effettiva alternativa di accesso alla procedura; 
- con specifico riferimento al subappalto, l'effettiva attribuzione delle lavorazioni resta 
integralmente rimessa alla discrezionalità dell'affidatario, con conseguente assenza di qualsiasi 
garanzia di coinvolgimento degli operatori economici qualificati nelle classifiche inferiori. 
 
RISPOSTA 16 
RTI, avvalimento e subappalto costituiscono istituti espressamente previsti dall'ordinamento e 
riconosciuti dal legislatore quali strumenti idonei ad ampliare l'accesso al mercato e la 



 

partecipazione degli operatori economici alle procedure di affidamento. La disciplina applicabile 
è quella prevista dalla normativa vigente e dalla documentazione di gara.  
 
QUESITO 17  
Premesso che, in applicazione della clausola derogatoria prevista dalla documentazione di gara, la 
Stazione Appaltante possa procedere all'aggiudicazione di un terzo lotto al concorrente già 
risultato aggiudicatario del numero massimo di lotti consentito, si chiede di confermare se la 
medesima facoltà possa essere esercitata anche con riferimento ad un quarto lotto. 
In particolare, si chiede di confermare che, qualora anche per un ulteriore lotto non vi siano offerte 
valide in conseguenza dell'applicazione del vincolo di aggiudicazione, la Stazione Appaltante possa 
procedere all'aggiudicazione anche di tale quarto lotto al medesimo operatore economico primo 
in graduatoria, pur avendo quest'ultimo già conseguito l'aggiudicazione di tre lotti in forza della 
deroga prevista dalla lex specialis. 
 
RISPOSTA 17 
la Stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare l’eventuale ulteriore quarto lotto 
all’operatore economico primo in graduatoria che abbia già raggiunto il limite massimo di lotti 
aggiudicabili qualora sussistano le condizioni prescritte dal Disciplinare di gara. 
 
QUESITO 18  
Con riferimento ai requisiti di esecuzione, si prende atto di quanto previsto al paragrafo XII.2 del 
Disciplinare di gara, secondo cui, in caso di aggiudicazione di più lotti, le risorse (mezzi e 
personale) da rendere disponibili dovranno essere pari alla somma dei quantitativi minimi richiesti 
per ciascun lotto, come indicato nell'Allegato 6 allo Schema di Accordo Quadro. 
Premesso quanto sopra, si chiede di confermare la corretta interpretazione del criterio premiale 
3.5 – "Disponibilità di un numero di carri di tesatura frenata aggiuntivi rispetto al minimo previsto, 
per ciascun lotto, nell'Allegato 6 dello Schema di Accordo Quadro". 
In particolare, si chiede di confermare che i carri di tesatura frenata dichiarati ai fini 
dell'attribuzione del punteggio premiale debbano costituire una dotazione ulteriore e distinta 
rispetto al quantitativo minimo richiesto quale requisito di esecuzione per il/i lotto/i aggiudicato/i 
e, pertanto, non possano coincidere con i carri destinati a soddisfare il kit base previsto dalla 
documentazione di gara. 
 
RISPOSTA 18 
Si conferma.  
 
 
 

 
 

Il Responsabile del Procedimento 
per la fase di affidamento 

  Gennaro Esposito 
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